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" n e l Mondo" 
Regge per ora in tutta la Bosnia l'accordo per il «cessate il fuoco» 
I caschi blu in marcia per Zepa e Srebrenica, città smilitarizzate 
Ma riprendono nel Sud aspri combattimenti tra musulmani e croati 
II generale Morillon vuole «accordi che tengano» anche con Zagabria 

Un giorno senza guerra per Sarajevo 
I serbi rispettano la tregua. Owen: «Un passo verso la pace» 

p I^IM nru 

Ieri serbi e musulmani non .si sono sparati L accor
do di cessate il fuoco ha superato il test delle prime 
24 ore Per Lord Owen e già un «significativo passo 
verso la pace» Per il generale Morillon, più pruden
te, si tratta per ora solo di «un altro fuoco che è stato 
spento» Anche perchè ieri combattimenti aspri non 
sono mancati, questa volta tra croati e musulmani 
intorno a Mostar nel sud della Bosnia 

• • SARAJI-VO I serbi ieri non 
hanno sparato Alla periferia di 
Sarajevo s e sentito solo qual
che sporadico colpo di armi 
leggere Dopo parecchie selli 
mane si è rivista la gente per le 
strade camminare con passo 
normale e non invece prodursi 
in ripetuti strappi di corsa da 
un nlugio ali altro La stessa ra 
dio musulmana che ha sem 
pre cercato di amplificare al 
massimo la portata delle a/io 
ni offensive dei nemici ieri 
non ha segnalato incidenti di 
particolare rilievo ni1 nella ca 
pitale nò in tutto il resto della 
Bosnia Almeno per le prime 
ore dunque I acc orcio di cessa 
te il fuoco generde ha retto 
I ord Owen coautore con I a 
mencano Vallee dei piano fi 
nora respirilo dai serbi lui già 
parlato di «un significativo pas 
so avanti verso la paeei 

II generale Irancese Morii 
lon 1 uomo che dopo dui 
giorni di trattative e riuscito a 
far firmare la nuova intesa a 
serbi e musulmani ha pelò in
vitato a non cullarsi in prccipi 

tose il'usioni l«.\ guerra ha 
detto -non 0 ancora finita an 
che se siamo riusciti a spegne 
re un fuoco incora uno» Per 
sapere se si riuscirA davvero a 
iar lacere le armi ha aggiunto 
•bisognerà aspettare tre o 
quattro giorni» Solo allora si 
potrà dire se si 0 prodotto o no 
qualcosa di simile a una svolta 

Anche se molto prudente 
Morillon non nasconde questa 
volta qualche fondata speran 
/a Nel corsodi un ideile tante 
interviste alle quali si e sotto
posto ieri il comandante dei 
caschi blu dell Onu ha detto di 
considerare il generale Ratko 
Mladic il supremo capo milita 
re che ha firmato per i serbi 
I accordo di S iraievo sincera
mente interessato a -raggimi 
gere ki pace e nel «più bre\e 
tempo possibile- Mladic dice 
Momlon si rende conto di 
•non aver altre soluzioni a di 
sposi/ione vista la pressione 
interna/ionale che si sta es. r 
citando su di lui-

Ira venerdì e sabato sono 
stati in effetti i musulmani bo 

sniaci il generale I lalilovic e il 
presidente I/etbegovic a ren 
dere particolarmente travaglia 
te le trattative I/etbegovic ha 
nmevso in discussione I accor 
do quando già si d\evd I im 
pressione che fosse arrivato in 
porto Ui contesta/ione riguar
dava le misure di altua?ione 
del capitolo forse più impor 
tante quello che ngua'da in 
ossequio alle recenti nsolu/io 
ni dell Onu 'a demilitari//a/io-
ne delle aree di Zepa e Srebn 
renica Ci sono volute tutta la 
pa/ien/a e la capacita diplo
matica di Morillon perconvin 
cere alla fine il presidente bo 
sniaco e arrivare dopo un al 
tra tornata di sei ore di trattati 
ve nelle sale dell aeroporto di 
Sarajevo alla sigla dell intesa 
da parie dei due capi militar, I 
serbi hanno cosi accettato di 
togliere I assedio alle citta e di 
ritirarsi a una distanza consi 
derata di sicurev/a i musili 
mani di consegnare le armi 
agli uomini delle forze dell O 
nu Cinque Osservatori militari 
con il compito di sovrintende 
re al rispetto dei patti sono già 
arrivali a Zepa nel pomeriggio 
di ieri I caschi blu sono attesi 
per le prossime ore e entro 
mercoledì dovrebbero arrivare 
anche a Srebrenica mentre an
cora non e stato fissato un ter 
mine per il loro invio a Gorad-
ze I allra località contemplata 
nell accordo di sabato notte 

Gli organi di informazione 
musulmani hanno dato ieri la 
nolizia dell intesa senza alcu 
na particolare enfasi Anche 

nel loro campo come in qui I 
lo serbo non sono poche ledi 
vergenze sul partilo da prende 
re C e chi pensa che le condì 
zioni politiche siano ora più fa 
vorevoli a una controffensiva 
musulmana I o testimonia I u 
scita del ministro degli esteri 
bosniaco Silujcl/ic che ieri ha 
in pratica chiesto il n'irò di tilt 
lo il contingente Onu dal Paese 
per eliminare ogni ostacolo a 
un riarmo musulmano da par 
te delle potenze occidentali 
Bisogna d altra parte conside 
rare che per i musulmani bo 
sruaci il fronte serbo perquan 
to di gran lunga il più impe
gnativo non o I unico sul qua
le suno militarmente impe
gnati Nel centro del Paese e 
aperto un conflitto anche con i 
croati che proprio ieri in signi 
licativa coincidenza con i patti 
di Sarajevo ha subito un im
provviso inasprimento 

Mentre le armi tacevano nel 
la capitale della Bosnia e nei 
centri più martoriali dai com 
battimenti nelle ultime setti 
inane nella notte hanno npre 
so ,i crepitare intorno a Mostar 
la citta meridionale contesa da 
croati e musulmani Per tulio il 
giorno secondo le fonti dell O 
nu si sono svolti accaniti coni 
battimenti che in serata aveva 
no già fatto -1 morti e almeno 
l'i feriti Entrambe le parti si 
rinfacciano la responsabilità di 
aver sparato il primo colpo Se 
condo radio Sarajevo a Konjie 
nella parte centrale della Bo 
snia sarebbe entrata in azione 

Si sciolgono i dilemmi di Clinton 
«Se continua, armi ai musulmani» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
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lUH NtvV -IORK -Nocomment 
dilla Casa Bianca alla notizia 

bblicata ieri (' i! Sundav 11-
ics* di Londra che J50 cac 

eia-bombardieri Usa sarebbe
ro pronti ad attaccare obicttivi 
strategici serbi in Bosnia entro 
10 giorni decollando da basi 
in Italia Germania e Turchia 
oltre che dalla tolda della por
taerei Thcodore Roosevelt che 
incrocia nell Adriatico -Pura 
speculazione- era stata la rea
zione del ministro della Difesa 
britannico Rifkind che si e af 
frettato a negare clic ci siano 
scadenze già concordate An
che se ha aggiunto che blitz 
aerei non sono esclusi e -ci 
possono essere circostanze in 
cui il ricorso alla forza aerea 
può essere efficace 

l,a scadenza 10 giorni coni 
cide col referendum del 15 lb 
maggio tra i serbi bosniaci sul 

I accettale o meno il piano di 
pace dell Onu F sembra co 
munque confermare che non 
se ni fa niente prima di allora 
• Diversi paesi europei guarda 
no ora al referendum come ad 
una scadenza da aspettare e 
una ragione per rinviare I azio 
ne vorrebbero continuare ad 
agire solo coi telecomandi» 
spiegano dalla Casa Bianca E 
a Clinton non resta che aspet 
tare anche lui nella speranza 
che un probabile rifiuto de! 
piano di pace costringa alleati 
e Russia a dargli il consenso 
che chiedi A conferma che 
anche lui prende tempo ha 
rinviatoa martedì una riunione-
sulla Bosnia con i leaders del 
Congresso che ave va convoca 
to originariamente per ieri 

L unica illusione e che il 
presidente-vuole- digerire ciò 
che Christopher gli ha riferito 

aveva detto al «Ncv\ York '11 
ines- uno slrctto collaboratore 
di Clinton alla fine del «consi 
glio di guerra di sabato Nc-s 
suno sa spiegare perche- il gior 
no prima Clinton avesse affet 
tato tanto ottimismo sull emer 
gere di un -consenso» Le sole 
iniziative concrete scaturite 
dalla riunione- sono di caratte
re diplomatico e interlocutorie 
il mandato al segretario di Sta
to di lavorare con gli alleati per 
• incoraggiare» il leader serbo 
Milosevic a mantenere I impe 
gno a tagliare i rifornimenti al 
le milizie serbe in Bosnia e 
continuare 1 opera di persua 
sione su -misure più forti» nel 
caso non faccia sul serio o il 
referendum abbia un esito ne
gativo 

Panno fatica a quagliare de
cisioni militari anche perche 
dopo settimane di -brainstor 
nung spremitura dei suoi mi 
gliori cervelli Clinton ha parto 

rito una strategia che fa perno 
su una sola idea pareggiare le 
forze che si confrontano sul 
campo armando i musulmani 
che sono svantaggi,iti rispetto 
ai ribelli serbi armati da Bclgra 
do II postulato - pcrdehnizio 
ne indimostrabile - di questa 
strategia e che serbi e mussul 
mani in Bosnia faranno pace 
solo se saranno addarmi pan 
Anche se il ministro degli esteri 
della Bosnia musulmana Si 
lajdzic lo stesso che qualche 
giorno fa aveva invitato I Occi
dente a mandare i bombardie
ri anziché lorze di pace alla 
domanda su cosa intendono 
fare se nceveonc gli armameli 
ti richiesti risponde «Liberare il 
Paesedall invasore 

Ai suoi consiglieri il presi 
dente Usa dvev.i sottoposto 
un equazione apparentemen
te insolubile fare qualcosa per 
fermare il m ìcello e al tempo 
stesso evitare un impegno nuli 

La guerra nell'ex Jugoslavia ha svelato i limiti delle Nazioni Unite 

Embargo, moniti e zone protette 
In 30 risoluzioni l'impotenza Onu 
^ B I rcnla risoluzioni Con 
danne minacce d intervento 
embarghi leggeri e poi più pe 
vinti Mesi trascorsi per tentare 
di dar seguito e credibilità a 
quanto deliberato Cosi I Onu 
si 0 rapportato alla guerra nella 
ex Jugoslavia un bilancio in 
rosso, insomma che emerge 
con evidenza se solo s. ha la 
volontà di ripercorrere le tappe 
più significative di questa sto
ria di «ordinaria irrosolutezza • 
30 maggio 1992. Per frenare 
il militarismo serbo il Consi
glio di Sicurezza decreta con 
la risoluzione 757 un triplice 
embargo, commerciale petro
lifero e aereo contro Belgrado 
Per la loro «pesantezza» que
ste misure sono paragonabili a 
quelle adottate contro 1 Irak 
dopo l'invasione del Kuwait 
Undici mesi più tardi però, 
quell embargo diventa di fatto 
-simbolico- 17 aprile 1993. 
Una nuova risoluzione la 820 
commina un nuovo embargo 
contro la Serbia presentato 
come il «più severo» mai impo
sto dalla comunità internazio

nale Anche stavolta però 
1 embargo rimane sulla carta 
16 novembre 1992. La risoli! 
zionc 787 indurisce I embargo 
navale sempre contro i falchi 
di Belgrado Stavolta qualcosa 
accade le navi sospette in 
transito nell Adriatico vengono 
fermate e ispezionate Solo 
che il traffico marittimo per 
Belgrado passa attraverso il 
Danubio e per via terrestre Ed 
e di dominio pubblico che 
molti paesi che pure in sede 
Onu avevano approvato I em
bargo marittimo violano tran 
quiliamente il blocco facendo 
passare tonnellate di petrolio 
destinate alla Serbia Ma il 
massimo dell irrisolutezza tar
gata Onu si manifesta nel capi
tolo «inte'dizione dei cieli bo 
sniaci per gli aerei serbi- At
tenzione ai tempi 9 novem
bre 1992. Il Consiglio di Sicu 
rezzi, con la risoluzione 7S1 
stabilisce una zona d esclusio 
ne icrea sopra la Bosn-a al 
punto 6 della risoluzione c'ò 
scritto testuale «incasodivio 

lazione esamineremo con ur 
genza misure supplementari' 
L urgenza dura 10 mesi II 31 
marzo \dì)3 I Onu vota la riso 
luzione 81fi che prevede I uso 
della forza per far rispettare la 
•no lly zone» Prima di quella 
data gli osservatori delle Na 
zioni Unite avevano segnalato 
oltre 500 violazioni dello spa 
zio aereo in grande maggio
ranza da parte serba Nel frat
tempo si moltiplicano le invo
cazioni dentro e fuori il Palaz
zo di vetro a prendere «tutte le 
misure necessarie» per portare 
aiuti umanitari alle popolazio
ni civili dell ex Jugoslavia e per 
porre fine ali azione di «pulizia 
etnica- praticata dai serbi Tra 
un invocazione e I altra si 
giunge ali approvazione con 
un voto unanime della risolu
zione 771 che molti osservatori 
internazionali -celebrano»oggi 
come il -monumento della 
passività e dell ipocrisia occi
dentale» Dopo che i profughi 
avevano raggiunto il milione 
ed i morti in Bosnia in maggio

ranza civili, erano ormai deci 
ne di migliaia i cinque membri 
permanenti del Consiglio di Si
curezza giungono a condan 
nare 'fermamente la pratica 
dell epurazione etnica» ad esi 
gere che tutte le parti in conflit 
to «mettano fine a tutte le viola 
zioni dei diritti umani e a ri 
chiedere che le organizzazioni 
umanitarie possano avere «ac 
cesso immediato e senza osta 
coli nei campi Queste «esor 
tazioni» non hanno sortito ef
fetto alcuno la «pulizia etnica 
e proseguita come gli stupri di 
massa 19 febbraio 1992. Le 
Nazioni Unile hanno permes 
so ai caschi blu di dotarsi dei 
mezzi di difesa più efficac i ma 
solo per garantire la propria si 
curezza 7 maggio 1993. La 
risoluzione 82<1 dichiara zone 
protette le citta di Sarajevo 
I uzla Zepa Goradze e Bihac 
assediate dalle milizie serbe 
Ma I Onu non fornisce nessuna 
indicazione sui modi concreti 
per assicurare la protezione 
delle enclavi musulmane 

nielli 1 aviazioni croata eon 
bombardami mi nella notte 
tra sabato e domenica di pò 
s'azioni di II annata bosniae i 

Il generale Morillon si i di I 
to pronto ieri a paruri imm< 
di itamenti* per Zagabria II 
suo obiettivo a questo punto 
non può che issere quello di 
spegnere quanto pili rapida 

mente i possibile anche qui 
st altro pericoloso tocolaio di 
guerra Vogliamo ottenere ali 
che tra croati e bosniaci degli 
accordi che tengano ha di 
ehiar ito il capo dei laschi blu 
iggiungmdo che secondo lui 

1 uomo chiave per risolvi re la 
situazioni e ora il presidente 
eroalo I udiman Proprio il fat 

to clic si faccia pili jjrobablli 
una definitiva Mstem izioni del 
lonflitlo v rbo bosniaco pò 
tnblx inlatti spingere i croati 
ad accelerare I esecuzione dei 
loro piani di annessioni terri 
lori ile pei cvil ire evidente 
mente oi dover in seguito ap 
parirc come i soli a non zoler 
deporre le armi 

I generale francese Morillon in alto un rifugiato musulamno a Posusje 

lare Usa senz i fine m vista So 
no irrtvuti alla conclusioni 
che- metterli alla jjan e j)oi la 
sciare che continuino a scali 
uarsi se- ere dono e I unico mo 
do per avere una vi i di uscita 
sicura e i tempo determinato 

Lalternativa preferita dagli 
europi i forze di pace con 
bandiera Onu compresi eon 
tingenti Usa e russi a separare 
i contendenti sul teneno Ila il 
difetto agli occhi di Clinton 
che non si può prevedere 
quando si potranno mirare li 
truppe L unico modo per far 
gli impigliare truppe Usa sul 
terreno sarebbe un si dei se r 
bo bosniaci il piano di pace 
su cui pochi sono pronti a 
scommettere 

La sua strategia ha «un nu 
zio un termine di mezzo una 
fine» aviva promesso un pò e 
nigniaticarnenti Clinton ve 
nerdi P aveva aggiunto «se 

dieido di Iar ricorso alla forza 
aerea avrò una strategia dell 
iuta chiaramente e obicttivi tat 
tiei molto precisi ! idea spie
gano i suoi e finalizzare i blitz 
aerei ad uno scopo preciso e 
liiinlato nel li mpo proteggere 
i musulmani bosniaci e dargli 
il tempo di nce\cre ed essere-
in grado di usare le armi clic- si 
intende fornirgli 

lì piano prevede laiquisto 
sul mercato con finanziamenti 
da altri Paesi musulmani (I A 
riblu saudita ha già promesso 
100 milioni di dollari) di armi 
dall Usi europeo più compatì 
bili con quelle clic i bosniaci 
sono gì t abituati ad usare Cosi 
prendono anche due piccioni 
eon una fava evitano chi gli 
e nonni surplus di armi prodot 
te in Cecoslovacchia Polonia 
e Ungheria finiscano per esse
re vendute a Paesi come la Si 
ri i e I Inni -Ci rendiamo conio 
che non e intuitivo Noi voglia 

mo pace nella regione e non 
altro spargimento di sangue 
Ma questa strategia a doppio 
binario corrisponde a quanto 
richiesto Ila un obicttivo pre
ciso definibile - pareggiare le 
forze in campo - e una via d u 
scita Una volta firmati i musul 
mani 11 campagna aerea può 
cessare spiega a! «Washtng 
tou Post uno di quelli che
li.inno partecipato alle deci 
sioni alla Casa Bianca 

In questo quadro diviene 
comprensibile anche perche 
siano distxjsli a dar credito al 
blocco degli aiuti militari ai fra 
lelli se-rbi annunciato da Milo* 
sevie se funziona e un modo 
alternativo per conseguire I o 
biettivo del pareggio Partono 
invece i bombardilo se i serbi 
lanciano una offensiva imme 
diata e di grande- respiro per 
concludere la guerra con una 
vittoria militare prima che arri 
vino le armi ai nemici 

Il prezzo della pace 
,iC -/'"s-*-^"Sij'w- -'-«a-*- Jl'J",{M ik<U 

- i \ ? ir-.-* fT\ 

Numero di uomini Impiegati 

. ti, i»;,:;,; ì^^fj^^*' 

1 Sun Salvador 
425 

2 Angola 
224 

3 Somalia 
6-16 

4 Sahara Occ 
329 

5 Ex Jugoslavia 
22 639 

6 Cipro 
l 539 

7 Libano 
5 251 

8 India - Pakistan 
38 

9 Iraq -Kuwait 
343 

10 Alture dol Golan 
1 119 

11. Modlo Oriente 
248 

12 Cambogia 
19 253 

Il prezzo dell» pace 
Totale cosll delle missioni ONU 
in milioni di dollari 

89 I 6 1 8 $ 

90 _J 4 4 8 $ 

91 _J 486$ 

J 1 800 $ -» 92 

* 93 

o. Fonie UntadNnons Congrc s<: onal Ou "In ly 

J 3.700 $ 

Perconlualo del costi delta pace per 
ciascun Paese 

Altri 18°/ 

Canada 3 % 

Italia 4 % 
G Bretagna 6 % 

Francia 7% 

Germania 9% 

Giappone 
1 2 % 

alle milizie: 
Fermatevi 
pensate ai bimbi 

• • A(,KIGr\1ii dovami ! 
\Afzsi-Kj]«s Paolo II ha lane Mio ieri un 
VV UJ l y i d accorato appello [» r i barn 

bini vittime d< Il - guerr i ne i 
Balcani e nel mondo mtercj 
Rivolto a più di r> Hill ledili 
riuniti sotto il bal lano ilei 
seminane) iti Agrigento eio 
ve si trov i in visita pasturil i 
da sabato scorso ha rivolto 
ancor j una volt, il suo ,jen 
siero al dramm i vissute» il n 

popoli dell ex Jugoslavia dilaniata dalla guerra -Pensi n 
bambini del mondo intero soprattuto i quelli vittime de i 
I abbandono della povertà e della violenza da detto i 
quelli che soffrono per la guerra e a tutti quelli 'ex cuti dal 
conflitto nei Balcani- «Che il Signore urazie alla sofferenza 
di questi piccoli innocenti possa accordare il don' dell i 
pace a questa tormentata regione dell Europa dove d.i min 
si com batte cori una ferocità inumana ha continuato V\oi 
tvla 11 Papa ha esortato I miliziani in lotta proprio guardali 
do ali innocenza e alla speranza che I infanzia simboleggia 
non cessino di ricercare la strada della riconciliazione e 
della pace per spegnere I incendio devastante e hi da piuu 
di due anni assedia i paesi dell ex Jugoslavia 

Vertice Cee a Bruxelles 
I Dodici valutano le opzioni 
L'Italia smentisce 
di aver schierato i Patriot 

NOSTRO SERVIZIO 

M BKUM-LI l> I ministri dotali 
Esteri della Cee si riuniscono 
oisC[i a Bruxelles per prendere 
in esame ipotesi anche quella 
dell intervento rniliUire perraf 
forzare la pressione sui serbi di 
Bosnia S esclude pi ro che 
decidano il ricorso alla forza 
almeno come misura imme 
diata tanto più dopo le sbandi 
perplessità espresse al secreta 
no di Stato americano Chnsto 
pher nel suo ultimo tour diplo 
malico «Progressivamente si 
rcstnnqc la rosa delle opzioni 
a nostra disposizione ha affer
mato un diplomatico europeo 
e lentamente si va verso 1 op 
/ione estrema ma non e anco 
ra venuto il momento» 

I Dodici ritengono che i blitz 
aerei contro le posizioni serbe 
devono avere obiettivi ben pre 
cisi per esempio la difesa del
le -zone protette^ dee retate 
qiovedi al Palazzo di vetro Allo 
studio dei partner europei ci 
sarebbero quindi i blitz aerei o 
1 invio delle forze terrestri per 
qarantirc le «zone protette bo 
smachc i raid contro le linee 
di rifornimento o le postazioni 
dell artiglieria serba I al lei le 
nmcnto dell embargo delle ar 
mi nei confronti dei musulma 
ni i bombardamenti con i qua 
li impedire che nel frattempo i 
serbi lancino 1 iffcnsjva finale 

•Non escludiamo nessuna 
misura neppure quella milita 
re* aveva dichiarato giovedì il 
ministro dcqli Esteri danese 
Niels Helveg Petersen durante 
1 incontra fra la troika Cee ( 
Danimarca Gran Bretagna e 
Belgio) e il segretario di Stilo 
americano Warren Chnsto 
pher «Ciò che era stato csclu 
so due settimane la non lo e 
oqqi» spiega un funzionario 
europe'o 

Ma si precisa anche a Bru
xelles che «u iconsjqliodei ini 
nistri Cee non e certo la sede 
adatta per decidere un inter 
venlo armalo Una tale deci 
sione spetta al Consiglio di si 
curczzti dell Onu» I opzione 
dei bombardameli*) aerei su 
.>cita inquietudine fra i Dodici 
Gran Bretaqna e frane la temo 

pyj-WJ.yj.jijijjjJWip.1 

no per la vita dei e ischi blu di 
spiegati in liosnii t i «pena 
qhen ha piura per l inip itlo 
t h e una decisione e osi mipe 
qnatrva polrcblx avere sull \ 
opinione pubbli*, i d mese in 
dosso dei refi re idiiin sul ir il 
tato di Mlastrichi che si s\ol 
qera il ih ni it^io l-a derma 
ma e lavoreve>le i un aeeresc i 
merito delle pressi la sui si ibi 
ma tri il dire e il fare » l osta 
colo dell i Costituzione li de 
sca che impedisti It pirteci 
pazione a operazioni nulli in 
al di fucìn del terTitono do l i 
Mito 

1-a Gran Brclaqn ì si t d. Ila 
disposili tìi\ inviare Oiee unii i 
soldati in Bosnia \v I quadro 
del manteniimnto di ll.i jucc 
In un intervist i alla «Blu il mi 
mstro della Di'esa Malcoin Kil 
kiiid hd dichiarilo e IK -di fron 
le a un seno o ssale il fuoi o 
Londra sarebbe pronta a uni 
tnbuire . una forza di pace 
eon diecimila soldati- Ma 
chiarisce che questi disponi 
bilila malese sarchia li ual i il 
la durata dell OJMT iziuni e al 
contributo dotili ilm pa< si 
-Operazioni di qui sin qe n« *-e 
non possono durare neqli .m 
ni» e il ministro ha ricordato il 
precedente dell» truppe mie 
ncane in Somalia che h ini o 
preso parte in dicembre allo 
pera/ione -Kestore hope- e so 
no siate poi nmp linaio 

Mentre i Dodici si incontri 
ilo a Biuxelles i! st qri lano qi 
neralc della Nato Man'nd 
Woemer si trov i in visita in 11 i 
li.i dove senio cominciale m ì 
novTe del.i torze del! Mltanza 
atlantica pre>qr unin ite lin dal 
1991 Una qrandi qu uiti'a di 
materiali soprattutto mezzi 
blinditi suno stali convoqìi iti 
verso Brindisi di Ironte alle i o 
ste delia ex Jugoslavia )*roprio 
11 Nato dovrebbe essere la t i 
pofila di un eventu 'lo op< i t 
zione militare in Bosnia sotto 
I eqida dell Onu Intanto il mi 
insterò della Difesi smi ntistt 
che I It ìlia ibbbia schicr Ho 
missili Patriot nella basi di 
Avumo cosi eom< a i e \ a v n t 
lo il «Corriere di Ila Sera 
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Questa settimana 
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C©mP r® ' | una Guida di 80 pagine 
^ 5 . ^ 3 ^ 1 con tutto quello che dovete 
^ à s ^ S ' * ^ ' I sapere su prezzi, mutui e tasse 

j^Stii, C ...e inoltre pubblica 
\ £ £ 3 \ un test sulle pile. Qua! è 

A H quella die dura 
davvero di più? 

in edicola da giovedì 21.800 lire 


